
Il decreto legge 83/2012 
Art. 17-decies 

Incentivi per l'acquisto di veicoli 
        1. A coloro che acquistano in Italia, anche in locazione finanziaria, un veicolo nuovo di fabbrica a basse 
emissioni complessive e che consegnano per la rottamazione un veicolo di cui siano proprietari o utilizzatori, 
in caso di locazione finanziaria, da almeno dodici mesi, è riconosciuto un contributo pari al: 
a) 20 per cento del prezzo di acquisto, nel 2013 e 2014, fino ad un massimo di 5.000 euro, per i veicoli a 

basse emissioni complessive che producono emissioni di CO2 non superiori a 50 g/km; 
b) 15 per cento del prezzo di acquisto, nel 2015, fino ad un massimo di 3.500 euro, per i veicoli a basse 

emissioni complessive che producono emissioni di CO2 non superiori a 50 g/km; 
c) 20 per cento del prezzo di acquisto, nel 2013 e 2014, fino ad un massimo di 4.000 euro, per i veicoli a 

basse emissioni complessive che producono emissioni di CO2 non superiori a 95 g/km; 
d) 15 per cento del prezzo di acquisto, nel 2015, fino ad un massimo di 3.000 euro, per i veicoli a basse 

emissioni complessive che producono emissioni di CO2 non superiori a 95 g/km; 
e) 20 per cento del prezzo di acquisto, nel 2013 e 2014, fino ad un massimo di 2.000 euro, per i veicoli a 

basse emissioni complessive che producono emissioni di CO2 non superiori a 120 g/km; 
f) 15 per cento del prezzo di acquisto, nel 2015, fino ad un massimo di 1.800 euro, per i veicoli a basse 

emissioni complessive che producono emissioni di CO2 non superiori a 120 g/km. 
        2. Il contributo spetta per i veicoli acquistati e immatricolati a partire dal trentesimo giorno successivo 
alla entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 17-undecies, comma 4, e fino al 31 dicembre 2015 a 
condizione che: 
a) il contributo di cui al comma 1 risulti ripartito in parti uguali tra un contributo statale, nei limiti delle risorse 

di cui all'articolo 17-undecies, comma 1, e uno sconto praticato dal venditore; 
b) il veicolo acquistato non sia stato già immatricolato in precedenza; 
c) il veicolo consegnato per la rottamazione appartenga alla medesima categoria del veicolo acquistato e 

risulti immatricolato almeno dieci anni prima della data di acquisto del veicolo nuovo di cui alla lettera b); 
d) il veicolo consegnato per la rottamazione sia intestato, da almeno dodici mesi dalla data di acquisto del 

veicolo nuovo di cui alla lettera b), allo stesso soggetto intestatario di quest'ultimo o ad uno dei familiari 
conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero, in caso di locazione finanziaria del veicolo 
nuovo, che sia intestato, da almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei 
predetti familiari; 

e) nell'atto di acquisto sia espressamente dichiarato che il veicolo consegnato è destinato alla rottamazione 
e siano indicate le misure dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma 1. 

        3. Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il venditore ha l'obbligo, pena il non 
riconoscimento del contributo, di consegnare il veicolo usato ad un demolitore e di provvedere direttamente 
alla richiesta di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista, di cui al 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358. 
        4. I veicoli usati di cui al comma 3 non possono essere rimessi in circolazione e devono essere avviati o 
alle case costruttrici o ai centri appositamente autorizzati, anche convenzionati con le stesse, al fine della 
messa in sicurezza, della demolizione, del recupero di materiali e della rottamazione. 
        5. Il contributo è corrisposto dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto. 
        6. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano al venditore l'importo del contributo 
e recuperano detto importo quale credito di imposta per il versamento delle ritenute dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d'imposta sui redditi da lavoro dipendente, dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta sul valore aggiunto, dovute, 
anche in acconto, per l'esercizio in cui viene richiesto al pubblico registro automobilistico l'originale del 
certificato di proprietà e per i successivi. 
        7. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata emessa la fattura di vendita, le 
imprese costruttrici o importatrici conservano la seguente documentazione, che deve essere ad esse 
trasmessa dal venditore: 
a) copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto; 
b) copia del libretto e della carta di circolazione e del foglio complementare o del certificato di proprietà del 

veicolo usato o, in caso di loro mancanza, copia dell'estratto cronologico; 
c) originale del certificato di proprietà relativo alla cancellazione per demolizione, rilasciato dallo sportello 

telematico dell'automobilista di cui al comma 3; 
d) certificato dello stato di famiglia, nel caso previsto dal comma 2, lettera d) . 
  



Art. 17-undecies 
Fondo per l'erogazione degli incentivi 

        1. Nello stato di previsione della spesa del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con 
una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2013 e di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 
2015, per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui all'articolo 17-decies. 
        2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono così ripartite per l'anno 2013: 
a) 15 milioni di euro, per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui all'articolo 17-decies, comma 1, 

lettere a) e c), erogati a beneficio di tutte le categorie di acquirenti, assicurando comunque che le risorse 
medesime siano assegnate per una quota pari al 70 per cento alla sostituzione di veicoli pubblici o privati 
destinati all'uso di terzi come definito dall'articolo 82 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, o alla sostituzione dei veicoli utilizzati nell'esercizio di imprese, arti e professioni, e 
destinati ad essere utilizzati esclusivamente come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa; 

b) 25 milioni di euro, per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui all'articolo 17-decies, comma 1, 
lettera e), esclusivamente per la sostituzione di veicoli pubblici o privati destinati all'uso di terzi come 
definito dall'articolo 82 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, o alla 
sostituzione dei veicoli utilizzati nell'esercizio di imprese, arti e professioni, e destinati ad essere utilizzati 
esclusivamente come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa. 

        3. In deroga a quanto previsto dall'articolo 17-decies, i contributi di cui alla lettera a) del comma 2 del 
presente articolo, non facenti parte della quota del 70 per cento prevista dalla medesima lettera a), sono 
erogati anche in mancanza della consegna di un veicolo per la rottamazione. 
        4. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per la preventiva autorizzazione 
all'erogazione e le condizioni per la fruizione dei contributi previsti dall'articolo 17-decies, a valere sulle 
risorse di cui al comma 2 del presente articolo, in modo da assicurare che una quota non inferiore a 5 milioni 
di euro per l'anno 2013 sia destinata all'erogazione dei contributi statali di cui all'articolo 17-decies, comma 
1, lettera a). 
        5. Per la gestione della misura di agevolazione di cui al presente articolo, al fine di assicurare il rispetto 
del limite di spesa, attraverso il tempestivo monitoraggio delle disponibilità del fondo di cui al comma 1, il 
Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, potrà 
avvalersi, sulla base di apposita convenzione, di società in house ovvero di società o enti in possesso dei 
necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà, scelti, sulla base di un'apposita gara, secondo le 
modalità e le procedure previste dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; i relativi costi 
graveranno sulle risorse di cui al comma 1 nella misura massima dell'1 per cento. 
        6. Per gli anni 2014 e 2015, con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo 
economico, da adottare entro il 15 gennaio di ciascun anno, vengono rideterminate le ripartizioni delle 
risorse di cui al comma 2, sulla base della dotazione del fondo di cui al comma 1 e del monitoraggio degli 
incentivi relativo all'anno precedente. 
   

Art. 17-duodecies 
Copertura finanziaria 

        1. Agli oneri derivanti dagli articoli 17-septies, comma 8, e 17-undecies, comma 1, pari 
complessivamente a 70 milioni di euro per l'anno 2013 e a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 
2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per gli anni 2013 e 2014, dello 
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-2014, nell'ambito 
del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2012, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
        2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
 
 


